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Cari amici e gentili amiche,   
purtroppo questo notiziario estivo si apre con una triste notizia, la scomparsa dell’amico e socio Gennaro Persico. Alla 
famiglia vanno le nostre sentite condoglianze.  
In questo numero abbiamo cercato di dare una diversificazione editoriale, con argomenti che spaziano dall’annosa 
questione dei sequestri a danno dei collezionisti, alla filatelia specializzata, alle notizie che la Federazione sempre tramite 
il ns. Presidente Piero Macrelli invia prontamente e con pensieri e curiosità filateliche. 
Come sempre vi preghiamo di inoltrarci i vostri graditi articoli, commenti, critiche, semplici idee e suggerimenti che 
possano servire a migliorare il notiziario. 
Auguri a tutti Buone Vacanze, ma la redazione sarà sempre aperta per Ferie! 

IL PRESIDENTE 
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FEDERAZIONE FRA LE SOCIETÀ FILATELICHE ITALIANE 
 
Ai Presidenti società federate 
Ai titolari di incarichi federali 
 

ari amici dopo la mail che vi ho inviata l’8 maggio 
sull’argomento vi sono stati sviluppi: 

1. abbiamo chiesto un incontro con il Direttore Generale 
degli Archivi con una lettera a firma Sen. Giovanardi, 
Bonacina, Cilio, Sorani e mia: il dott. Famiglietti ha risposto 
fissando l’incontro per il prossimo 18 luglio; naturalmente vi 
terrò informati. 

2. il 24 giugno è stata depositata la motivazione alla sentenza 
del Tribunale di Torino, di cui vi avevo dato notizia, e che 
trovate allegata: l’imputato è stato assolto perché il fatto 
non sussiste e i beni sequestrati sono stati restituiti. 

Vi è da sperare che la sentenza serva ad evitare altri interventi 
degli Archivi e della magistratura. 
Cordiali saluti e buone ferie 

PIERO MACRELLI 

 

INCONTRO AL MIBACT 

n attesa di andare in stampa, martedì 18 c.m. si è tenuto presso il MiBACT, Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, un incontro con il Direttore Generale degli Archivi dr. Famiglietti, a cui hanno 
partecipato dei rappresentanti del mondo filatelico, afferente l’annosa problematica dei “sequestri” di 

materiale filatelico. Di seguito diamo spazio alla nota ricevuta dal nostro Presidente Piero Macrelli.  
 
ALLE SOCIETÀ FEDERATE 

i è svolto ieri l’incontro con il Direttore Generale degli Archivi, chiesto e ottenuto dal Sen. Giovanardi e 
con la partecipazione di rappresentanti dei collezionisti, commercianti, periti e stampa filatelica. Dopo 
l’introduzione del Direttore Famiglietti e di Emilio Simonazzi, che rappresentava la nostra Federazione 

(non ho potuto partecipare per un lieve ma da non trascurare problema fisico, in via di soluzione) il colloquio si è 
protratto per un paio d’ore e si è concluso con l’impegno da parte del Dr. Famiglietti a preparare entro 
settembre una circolare, con linee guida sulla questione, che dovrebbe dirimere ogni dubbio. La circolare, 
prima di essere diramata alle Sovrintendenze, verrebbe condivisa con i presenti, in linea con il rapporto di 
collaborazione che la Direzione Generale vuole avviare con le Associazioni di categoria. Commenti tutti 
positivi da parte dei presenti: la strada del colloquio, che ho con forza sostenuto durante l’incontro a Veronafil, 
sembra essere quella giusta e in grado di eliminare ipotesi di diffide, denuncie e contrapposizioni, utili solo a 
mio parere a peggiorare la situazione. Vi è solo da sperare che la circolare di settembre elimini effettivamente 
ogni dubbio, chiarisca la situazione alle Sovrintendenze, faccia cessare i sequestri e ci permetta di tornare alle 
nostre collezioni con la serenità e il piacere che abbiamo sempre provato. A ITALIAFIL di Genova, ai primi di 
ottobre, dovrebbe esserci un altro incontro con il Sottosegretario Giacomelli, che ci ha promesso linee guida 
sulla produzione e distribuzione delle nuove emissioni. Attendiamo anche queste: in effetti siamo 
preoccupati perché ancora il Ministero non ha convocato la Consulta per le emissioni dell’anno prossimo ed il 
pericolo è che anche quest’anno il programma venga deciso all’ultimo minuto con le solite conseguenze, 
ormai tristemente note. 
Il ritiro dagli uffici postali dei francobolli giacenti ha messo in fibrillazione il mondo filatelico: per capire cosa 
stia succedendo abbiamo chiesto a Poste. 
Un solo consiglio: 
Chiedete al vostro ufficio postale, anche se piccolo, anche se non filatelico, anche se non nei 3.000 di riferimento per i 
tabaccai, di chiedere un foglio per ogni commemorativo. 
L’ufficio ha gli strumenti per farlo, e probabilmente, se la società acquista con regolarità quel foglio (o il numero di fogli 
richiesto) sarà ben lieto di farlo. Certo, non si può pretendere che un piccolo ufficio ordini una quantità esorbitante di 
fogli per poi acquistare solo i francobolli con il codice a barre, ma se la richiesta è ragionevole, verrà senz’altro soddisfatta. 
Se così non fosse, segnalatelo in Federazione, che girerà la segnalazione agli uffici di Poste Italiane, che qui ringraziamo 
per la disponibilità e le spiegazioni. 

Cordiali saluti 
PIERO MACRELLI  

C 

I 
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ANCH’IO DICO LA MIA (UNA DOCUMENTAZIONE SUGLI SCARTI D’ARCHIVIO) 

 

uest’articolo prende le mosse da un mio precedente studio sulle circolari prefettizie e le riproduzioni si avvale 
dell’autorizzazione già a suo tempo concessa. 
Mi preme comunque ringraziare ancora una volta il personale tutto dell’Archivio di Stato di Avellino e in 

particolare la dott.ssa Amicarelli, ai tempi della ricerca valido supporto per noi studiosi, e oggi direttrice dello stesso 
Archivio. 
 

o avuto modo di ascoltare i due interventi (sedute 815 e 816) del senatore Giovanardi sul 
controverso tema della Storia postale e del possesso di documenti (involucri o no) affrancati o meno, 
vecchi più di 50 anni. L’argomento non mi è nuovo. Di recente, sulle riviste di settore, vi sono stati 
numerosi interventi anche di avvocati. Si è addirittura costituito un pool di pronto intervento per 

contrastare l’ingerenza di alcuni direttori di Archivi di Stato malati di protagonismo.  
Fortunatamente non tutti si comportano nello stesso modo e non sempre siamo costretti a studiare i cavilli 
messi in campo dai legali per parare i provvedimenti di sequestro che piovono sui raccoglitori di Storia 
postale. 
Devo riconoscere che gli interventi del senatore Giovanardi non sono stati cavillosi ma appassionati, 
ovviamente giustissimi e semmai c’è da meravigliarsi che il parlamento non abbia sanato con poche e 
semplici norme quella che appare una vera stortura. In sintesi, il senatore Giovanardi sottolinea, almeno con 
tre argomenti, la giustezza delle sue tesi. 

 
L’Archivio di Stato di Avellino e sede del MIBACT 

13.. E’ stato lo Stato, se non lo hanno fatto i diretti interessati, a svuotare interi archivi quando, costretto 

dalla necessità, ha preteso pressantemente che tutti i gangli periferici si disfacessero della carta 

“inutile” per sostenere la Croce Rossa che era autorizzata a venderla alle cartiere (o a chiunque la 

richiedesse). E ciò almeno fino agli anni ’70 del Novecento quando le Sovraintendenze operarono una 

significativa stretta, essendosi compreso che le “carte”, che sul momento non sembravano avere alcun 

valore documentale, domani, invece… 

Il senatore Giovanardi aveva pienamente ragione a sventolare davanti agli occhi dei suoi colleghi i fogli con 
cui intendeva documentare l’asserzione che erano state proprio le autorità a caldeggiare l’eliminazione degli 
archivi cartacei, e più avanti ve ne darò ampia prova. 
2) Viene poi la considerazione che il senatore fa sulle benemerenze degli studiosi di Storia postale (e perché 
no di Storia?) nel riesumare e vagliare a fondo una documentazione che altrimenti resterebbe sepolta e 
invisibile. Lui ha citato l’Istituto di Studi Storico-postali di Prato ed è vero. Si tratta di un centro di eccellenza 
che altre nazioni ci invidiano costituitosi e accresciutosi lentamente grazie alla lungimiranza del Prof. 
Giuntini e al gruppo degli Accademici della filatelia. Solo per ricordare un episodio molto recente: l’Istituto è 
riuscito ad acquisire al puro costo delle spese un’intera collezione dei Bollettini del Ministero delle Poste di 
cui l’ente subentrante aveva deciso di disfarsi perché… occupavano spazio ed erano inutili. Il costo 
dell’operazione è stato coperto da privati collezionisti ed appassionati, spronati dal dott. Monticini attraverso 
il sito web “Il Postalista”, che viceversa vedevano in quei bollettini una fonte insostituibile. 

Q 

H 
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3) Molto pertinente l’aggancio che il Senatore ha fatto per sottolineare l’impossibilità da parte degli Archivi di 
gestire la massa di documentazione cartacea in loro possesso e che nessuno può consultare non potendosi 
sapere neanche dove indirizzare la ricerca. Purtroppo quello che afferma il Senatore è vero al di là degli 
esempi portati. Ogni archivio o museo è costretto sommessamente ad ammettere che nei depositi sono 
conservati documenti o opere che gli studiosi stanno cercando invano. 
Intendiamoci, l’opera degli Archivi di Stato è altamente meritoria e sono il primo a sostenere che la loro 
presenza sul territorio è fondamentale per chiunque voglia condurre studi su fonti primarie, specie degli 
ultimi due secoli. Ce ne fossero di più di Archivi pubblici, ma soprattutto ce ne fossero di più di archivisti seri, 
appassionati, disponibili, in numero sufficiente e disposti a sporcarsi le mani per disseppellire carte polverose 
e ammuffite. Il mio contatto con gli Archivi di Stato è continuo da almeno dieci anni e devo riconoscere che 
non avrei potuto documentare molti miei studi senza la loro presenza e la disponibilità del personale. Ma 
neanche avrei potuto farlo senza la documentazione che, da appassionato storico-postale, ho messo da parte 
attraverso gli anni. Nei miei lunghi anni di raccoglitore mi è stato offerto di tutto e tanto ho salvato dalla 
distruzione. Proprio come dice il senatore Giovanardi, qualche lira qua e là, qualche ringraziamento, qualche 
debito di scambio. Materiale, soprattutto buste, di ogni epoca, indirizzate ad enti pubblici di tutti i tipi, frutto 
di legali scarti d’archivio, o a privati di tutt’Italia. Anche quei “documenti”, oggi in malo modo rivendicati 
dallo Stato, mi sono stati regalati o li ho pagati ben poco. Alcuni appartengono ai miei genitori che li 
conservarono gelosamente durante la Seconda guerra mondiale (allora non c’era internet), molti li ho studiati 
e pubblicati come corredo di immagini ai miei lavori. 
Vi confesso, quella rigida distinzione tra il “pubblico” dell’Archivio e il “privato” delle mie raccolte non l’ho 
mai sentita una discriminante. Fondamentale è stata invece la distinzione tra ciò che si studia e ciò che non si 
è in grado di studiare. In un Archivio pubblico potrebbe essere conservato un tesoro ma se nessuno lo 
trasforma in un valore condiviso non serve a nulla e a nessuno. 
E torniamo ai fogli sventolati dal senatore Giovanardi. Vi confesso che lo spunto per queste mie riflessioni sta 
in uno studio che ho pubblicato qualche anno fa quando mi sono imbattuto anche nelle norme ricordate dal 
Senatore e in qualcosa in più. All’epoca mi stavo interessando delle circolari inviate dal Prefetto di Avellino ai 
Sindaci durante la Prima guerra mondiale ma, per via della mia mania di completezza, mi spinsi molto più 
avanti negli anni. Per alcuni argomenti, e tra essi vi era anche quello relativo agli “scarti d’archivio”, giunsi 
sino agli anni ’70 del secolo scorso. L’occasione mi era stata offerta dal fortuito ritrovamento nell’Archivio di 
Stato di Avellino della documentazione quasi intonsa del comune di Conza della Campania, uno di quelli 
distrutti dal terremoto del 1980. Il salvataggio di quell’archivio comunale aveva avuto un che di epico, viste le 
condizioni in cui avvenne e, a parte i funzionari che ne avevano fatto un sommario inventario, io fui forse il 
primo a mettervi mano. Un qualcosa di mastodontico, oltre 300 faldoni, che contenevano veramente di tutto. 
Conza era stato uno di quei comuni impermeabili alle pressanti richieste dello Stato per ottenere carta da 
riciclare. In quell’area interna ed isolata, vero osso del Mezzogiorno, non avevano buttato via quasi nulla. 
Intendiamoci, dell’oggetto di cui si tratta in quest’articolo non c’era quasi niente, pochi francobolli e tutti 
difettosi o vistosamente rotti. In altre epoche, ben prima del terremoto, le buste erano state già fatte 
scomparire. Ma per il resto, una vera miniera. Ricordo ancora quando, prima di iniziare lo spoglio dei faldoni, 
mi ero recato in Prefettura ad Avellino a chiedere le circolari spedite dal 1900 in poi ai comuni della provincia. 
Mi avevano guardato come un marziano. Cosa? Le circolari dal 1900? Loro a stento conservavano la copia di 
quelle recenti, non erano tenuti a farlo; d’altra parte ve ne dovevano essere più di cento copie in circolazione. 
Perciò mi appassionai a quell’archivio, e poiché le fonti storiche sono come le ciliegie, una tira l’altra, fui 
rapito anche dalla ricerca delle fonti legislative che erano citate nelle circolari e addirittura dalla Gazzetta 
Ufficiale in quanto tale, dal 1861 ad oggi. Ma questa è un’altra storia. 
Dunque, il senatore Giovanardi certamente sventolava davanti agli occhi dei colleghi le due leggi che da 
sempre hanno regolato la materia. Il primo è il R.D. 2 ottobre 1911 n. 1163 pubblicato sulla G.U. n. 260 dell’8 
novembre dello stesso anno, e in particolare gli articoli 63, 69, 73 e 74. In essi, secondo lo stile dell’italica 
legislazione, si dettavano norme, in realtà abbastanza contorte e non facilmente applicabili, per procedere allo 
sfoltimento degli archivi pubblici, sia degli organi centrali dello Stato (art. 63) che di quelli periferici. Vi è 
anche la controprova dell’ambiguità delle norme, poiché essi sono stati richiamati sia dai fautori dello 
sfoltimento radicale, sia da quelli della conservazione più rigorosa con ampio potere discrezionale. Fu solo 
nel 1917, nell’urgenza del bisogno, che si provvide a fornire gli organi periferici di un brogliaccio per aiutare 
nella selezione delle carte “inutili”. È superfluo ricordare che la corrispondenza, contenuto e contenente, è 
stata sempre considerata superflua. Il secondo documento sventolato è una legge del 17 aprile 1930, la n. 578 
(G.U. 121 del 23 maggio dello stesso anno) che convertiva il R.D.L. n. 84 del 12 febbraio dello stesso anno 
(G.U. 49 del 28 febbraio 1930) che, a sua volta, sostituiva il R.D.L. n. 2034 del 10 agosto 1928 (G.U. 219 del 19 
settembre 1928). L’articolo più citato è il 7 del R.D.L. del 1930. In esso si stabiliva, in modo inequivocabile, che 
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ad essere autorizzata al ritiro della carta da macero sull’intero territorio nazionale era la Croce Rossa Italiana 
che doveva trarre da essa una delle fonti di finanziamento. Per successive proroghe questa sorta di 
convenzione è rimasta in vigore almeno fino al 1956. 
A questo punto, al di là della pubblicazione di una parte della documentazione reperita, ad un elenco delle 
altre disposizioni che trattano dell’argomento e delle considerazioni espresse prima, poco altro posso 
aggiungere. 
Un sommesso suggerimento però vorrei permettermi di avanzarlo. Se i primi custodi dei beni dello Stato 
sono i cittadini, perché non trasformarli in depositari di questi beni minori? Essi possono scambiarli, venderli 
o acquistarli, ma non distruggerli. E agli eredi è trasmesso lo stesso vincolo. In un futuro, immaginabile non 
molto lontano, questa massa cartacea potrà essere trasmigrata sul web garantendo a tutti la fruibilità, che poi 
dovrebbe essere il fine ultimo degli Archivi pubblici (non il possesso). Questa documentazione minore, ma 
non da trascurare, potrebbe davvero costruire l’ossatura della memoria nazionale e a questo punto anche i 5 
miliardi di cartoline dei soldati italiani della Prima guerra mondiale, o meglio quello che si è salvato, ad onta 
del loro infimo valore venale, riconquisterebbero un posto tra gli strumenti della ricerca. 

GIUSEPPE PREZIOSI 
 
Oltre alle fonti normative citate nel testo e alle altre riprodotte, trattano dell’argomento: 
1) Decreto Luogotenenziale n. 219 del 30 gennaio 1916 (G.U. n. 53 del 4 marzo 1916). 
2) Circolare del Ministero della Guerra n. 284 del 12 maggio 1916 (Giornale Militare Ufficiale n. 29 del 13 maggio 1916). 
3) Decreto Luogotenenziale n. 1703 del 7 ottobre 1917 (G.U. n. 252 del 25 ottobre 1917). 
4) Circolare del Ministero della Guerra n. 367 del 12 giugno 1918 (Giornale Militare Ufficiale n. 32 del 15 giugno 1918). 
5) Circolare del Ministero della Guerra n. 328 del 21 maggio 1920 (Giornale Militare Ufficiale n. 26 del 5 giugno 1920). 
6) Legge n. 378 del 31 marzo 1921 (G.U. n. 87 del 13 aprile 1921). 
7) Regio Decreto n. 1104 del 21 luglio 1921 (G.U. n. 199 del 23 agosto 1921). 
8) Regio Decreto n. 1313 del 31 agosto 1933 (G.U. n. 244 del 19 ottobre 1933). 
9) Decreto Ministero delle Finanze del 20 maggio 1936 (G.U. n. 168 del 21 luglio 1936). 
10) Legge n. 2006 del 22 dicembre 1939 (G.U. n. 13 del 17 gennaio 1940). 
11) Decreto Ministero delle Finanze del 4 gennaio 1941 (G.U. n. 66 del 18 marzo 1941). 
12 Legge n. 340 del 13 aprile 1953 (G.U. n. 110 del 15 maggio 1953). 
… e l’elenco è largamente incompleto. 
 
 
 

a Sede dell’Archivio occupa uno dei bracci del complesso monumentale dell’ex Carcere Borbonico, edificato su progetto 
dell’architetto Giuliano De Fazio negli anni che vanno dal 1827 al 1839 e completato dopo l’unità d’Italia. 
Il monumento si impianta sulla caratteristica pianta esagonale ed ha il corpo centrale a forma di torre coperta. Da questa 

torre, definita tolos, si dipartono i corpi di fabbrica a sé stanti che disegnano la figura geometrica stellata di cui sopra.  
La tipologia edilizia dei carceri a panopticon, nei primi decenni dell’Ottocento, si rifaceva alle teorie del celebre filosofo e giurista 
inglese, Sir Jeremy Bentham. 
I bracci dell’esagono che ospitava i detenuti, in pratica, erano ciascuno indipendente dall’altro e convergevano tutti sul corpo 
centrale. Questo garantiva la visione detta appunto a panopticon, secondo il principio “tutto visibile, tutto sotto controllo”. 
E’ un concetto che, macroscopicamente, riproduce il rapporto “uno a molti” praticato dai nostri software e riproposto nei 
contenuti mediatici: il potere di uno sguardo, o meglio, di una funzione visiva che si concretizza nella figura di un unico 
Guardiano-che osserva senza essere osservato. 
Da una parte vi è un singolo elemento in grado di osservare i molti altri elementi che costituiscono l’intero sistema, in ogni 
scansione di tempo. Dall’altra parte, nel front-end, i detenuti sapevano di essere sottoposti al regime della visione centralizzata, 
erano perfettamente consapevoli di trovarsi sotto la costante osservazione del guardiano ma, per definizione, non conoscevano 
quando e come ciò avvenisse. 
Si tratta, come si vede, di un rapporto volutamente impari, atto a generare la percezione del potere e della sua invisibile, 
macroscopica presenza. 
L’Archivio occupa il padiglione destinato alla sezione femminile dei detenuti, quello posto sul lato destro dell’ingresso principale. 
Esso fu il primo ad essere costruito, con il piano terra a grandi arcate a tutto sesto e la facciata in mattoni pieni, di colore 
rossiccio. 
La sede, nel 2007, è stata oggetto di numerosi, e a volte complessi, interventi di restauro e di recupero. Ne citiamo uno per tutti: 
tutto intorno al muro perimetrale dell’edificio, nelle aree sottostanti il cortile, è stato realizzato un grande bunker a due piani che 
attualmente ospita i locali di deposito. 
(Fonte Internet: http/www.asavellino.beniculturali.it.index.php.it.present.sede) 
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ESPOSIZIONE DI LETTERATURA FILATELICA 2018 

 

ltra novità, e che novità!, attesa oramai da anni, è la organizzazione da parte della Federazione 
nell’ambito di MILANOFIL 2018, finalmente, della “ESPOSIZIONE A PARTECIPAZIONE INTERNAZIONALE 

DI LETTERATURA FILATELICA” – ITALIA2018. Diamo spazio alla comunicazione ricevuta. 
 
 
 

 
ell’ambito di Milanofil 2018, la tradizionale manifestazione organizzata da Poste Italiane Filatelia, la 
Federazione fra le Società Filateliche Italiane organizza una propria esposizione nazionale e 
Italia2018, esposizione a partecipazione internazionale di letteratura filatelica. 

Italia2018 è un’esposizione del tutto innovativa: 
• è aperta ad ogni opera di letteratura filatelica: libri, cataloghi, riviste, siti Internet, software, audiovisivi 
eccetera 
• accetta e giudica separatamente opere di ricerca e opere di promozione e didattica 
• richiede una sola copia di ogni opera 
• applica il nuovo regolamento di giudizio della Federazione europea 
• la giuria ha tre mesi di tempo per giudicare le opere 
• l’iscrizione è individuale e avviene solo on-line 
Sono invitati libri, riviste, opere digitali di tutto il mondo! 

PIERO MACRELLI 
 
Tutte le spiegazioni, notizie, dati ed altro possono essere consultate andando sul sito  www.italia2018.eu 
Le iscrizioni avvengono in modo innovativo attraverso il sito dedicato. Possono partecipare, altra grande 
novità: 

1. libri 
2. fascicoli 
3. riviste 
4. bollettini sociali 
5. siti web (non pagine Facebook)  
6. software, 
7. CD 
8. Dvd 

È l’occasione per presentare le proprie pubblicazioni sociali e confrontarsi con gli amici europei ed 
internazionali. Partecipate numerosi! 
Organizzata: Federazione fra le Società Filateliche Italiane (FSFI) 
Con la collaborazione: Poste Italiane 
Con il patrocinio: Fepa – Federation of European Associations, Federation of European Associations, 
Académie Européenne de philatélie, Association internazionale des journalistes philatéliques e Unione 
stampa filatelica italiana USFI 
Con la consulenza scientifica e bibliografica: Istituto di studi storici postali “Aldo Cecci” onlus 
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BASTEREBBE UN SEMPLICE RAMOSCELLO D’ULIVO 

a cultura, il territorio, la propria storia, che diventa storia di noi tutti, deve essere trasmessa anche con 
il più semplice vettore di comunicazione: il francobollo. Come 
scritto in precedenza è la comunicativa che trasfonde in chi lo 

riceve, tramite l’iconografia e le sensazioni prodotte, la vera forza della 
nostra passione.  
Dall’altra parte dell’Adriatrico, ove risiede il cuore, in una delle 

centinaia isole dell’Incoronate, quella di 
Pag (Pago) si racconta una storia grazie ad 
un semplice francobollo. Come sempre il 
nostro è un pretesto per poter spaziare 
nella storia, nei racconti che la salmastra “Bura” porta fino al Tirreno.  L’isola di 
Pag sale dalla Dalmazia per andare quasi ad inserirsi nel Golfo del Quarnaro. 
Nella sua punta estrema, a Lun, è presente una meraviglia che solo il Mare 
Nostrum custodisce gelosamente (altri due siti similari che celano tale prodigio 
sono la Grecia ed Israele). Sono gli ulivi selvatici di Lun, che si trovano dal capo 
di San Martino a Dudić, finenedo lungo Gager, Jakišnica e Stanišće. Sono 

all’incirca 80.000 ulivi autoctoni su di un’area di c.a. 1.300 ettari. La caratteristica peculiare è che tali alberi 
sono ancorati su terreni totalmente rocciosi, continuando ancora oggi a germogliare, e sui quali è 
letteralmente impossibile arare, con tronchi contorti creando una meraviglia della natura (dal 1963 la zona è 
stata eretta a riserva botanica, 
per il loro DNA unico). 
Si millenari, tanto che Plinio il 
Vecchio descrisse le coorti 
romane alla loro ombra. L’olio, 
spremuto da un frutto piccolo 
ma grasso, che si produce, venne 
menzionato nel primo trattato di 
cucina da Marcus Fabius Apicius. 
Altro impulso che viene dal 
nostro francobollo sono quelle 
leggi non scritte, ma valide nel 
mondo bucolico, relative agli usi 
e costumi. La regola non scritta è 
che coloro i quali innestano le 
piantine selvatiche con la qualità 
“oblica” diventano de facto i 
proprietari e possono marcarli 
con i propri simboli per 
attestarne il possesso. Tale diritto 
venne concesso dalla corte 
viennese fin dal 1834. 

Oggi, grazie anche ai fondi europei è operativo il progetto Lun Olive Gardens: la 
fruizione di questo paradiso ancestrale tra ulivi millenari, pareti di pietra e mare 
attraverso sentieri pedonali, veicoli elettrici che si concludono nel nuovo anfiteatro 
eretto per manifestazioni culturali.  
Nel Belpaese è possibile che esista una sola ed unica pianta endemica (la Primula di 
Palinuro nel Parco del Cilento) degna d’esser oggetto di emissione di un francobollo? 
E neanche tanto entusiasmante esteticamente? 
È possibile che nell’arcana consulta ministeriale non vi sia nessuna progettualità nel 
settore? Eppure turismo, cultura sono veicoli di sviluppo sociale. Oppure il nostro 
francobollo dovrà essere sempre di più relegato ad una mera figurina autoadesiva, 
che si compri o non si compri è la stessa cosa? Più che pensare con prospettive di 
“MacroFilatelia”, ma nulla o quasi tranne il sacro discende dall’alto, si ricorda che 

senza i collezionisti (quelli che fanno la fila agli sportelli per acquistare una, mille volte lo stesso valore), il 
settore filatelico, come mondo articolato, non esisterebbe.  

SERGIO MENDIKOVIC  

L 
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DELLE DUE BARRETTE (=) ROSA A FIANCO DEL 91° ESEMPLARE DEL 60 LIRE CASTELLI A BLOCCO 

abemus Papam ! (Chiedo scusa al Santo Padre, che in questo caso non c’entra). 
Il “detto” nell’ uso comune si riferisce ad una buona notizia o a qualcos’altro che si aspettava da 
tempo, ed io ritengo di avere trovato la risposta tanto attesa e di aver capito finalmente il motivo 

della presenza delle due barrette di cui al titolo. Sono trascorsi oltre 20 anni da quando nella seconda metà del 
1995, già pensionato da oltre un anno e quindi disponendo di più tempo, mi sono orientato alla filatelia 

specializzata, ed in particolare alle serie ordinarie della Repubblica, a 
cominciare da quella dei Castelli d’Italia, principalmente nuovi, in 
quel periodo facilmente reperibili presso gli uffici postali. Per cui mi 
sono dato alla ricerca recandomi in molti centri delle province di 
Catania, Messina, Siracusa, Enna e Caltanissetta, e debbo dire che 
alla fine i risultati sono stati abbastanza soddisfacenti. 
Ricordo che nei primi giorni delle mie “gite” ho trovato in due 
diversi uffici 6 – 7 fogli del 60 lire, ed al mio rientro mi sono accorto 
che nel bordo sinistro in basso alcuni presentavano due trattini di 
colore rosa (Fig. 1); in quel momento non mi sono reso conto di cosa 
potessero significare, era la prima volta che li notavo. In seguito ho 
trovato altri fogli ed alla fine ne ho accumulato circa 30, dei quali un 
paio con dentellatura a pettine ed i rimanenti a blocco; di questi 
ultimi circa la metà presentavano il particolare in questione. 
A questo punto è sopraggiunta in me la curiosità e il desiderio di 
capire, ma non riuscivo a trovare la soluzione; ho contattato diversi 
amici collezionisti, consultato vari Cataloghi e diverse Riviste, la 
Pubblicazione didattica del C.I.F.O. n°11 “Castelli d’Italia” di 
Giovanni Riggi di Numana, presentata nel Seminario di Studi 

sull’emissione, tenutasi a Spotorno nel maggio 1998, ed anche il Volume “Castelli – Un Baluardo Postale“ di 
Danilo Bogoni edito da Poste Italiane, e purtroppo senza alcun risultato positivo. 
C’è stato un momento in cui ho ipotizzato che i due trattini potessero significare la seconda tavola della lastra 
di stampa, allo stesso modo dei puntini nei fogli della serie Siracusana, oppure nella ristampa del 750 lire 
Castelli del 1993, ma ho dovuto abbandonare l’idea in quanto, in questo caso, ci sarebbero dovuti essere i 
fogli con i segni delle altre tavole con 1, 3 e 4 trattini. 
Successivamente, poiché l’argomento non cessava di ossessionarmi, ho chiesto “aiuto” per iscritto oltre ai due 
autori sopra citati, anche ad Andrea Malvestio; dei tre, mentre Bogoni ha passato la “palla” a Malvestio, 
quest’ultimo (Malvestio) e Riggi di Numana mi hanno risposto comunicandomi di non avere mai visto le 
citate barrette, e di non avere l’idea di cosa potessero significare. 
A questo punto ho messo da parte tutti i fogli ed ho accantonato l’argomento fino a qualche anno fa, quando 
li ho ripresi e ho ricominciato ad osservarli sotto un altro aspetto, di cui mi sono reso conto di recente, vale a 

dire che bisogna osservare bene tutti i vari elementi, primari e occasionali, presenti nei bordi del foglio, cosa 
che a suo tempo non ho fatto e sbagliando ho mirato solamente ai due trattini. 

H 

 
Fig. 1 

 

Fig. 2 - Numeratori dei fogli con i trattini (=) rosa a fianco del 91° esemplare  
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Quindi ho ricominciato daccapo iniziando a sistemare tutti i fogli seguendo l’ordine crescente dei numeri, 
dallo 01503 al 98799, presenti nel margine destro del foglio, dei quali dieci fogli con numerazione progressiva, 
dal 23085 al 23094. Di questi, solo quelli dispari presentano i due trattini (=) rosa (Fig. 2) mentre in quelli pari 
non c’è traccia (Fig. 3); anche nei seguenti due gruppi di quattro fogli: 23396, 23397, 23398, 23399, e 23401. 
23402, 23403 e 23404, in quelli dispari ci sono e nei pari invece no. Come in tutte le cose anche in questo caso 
vi è l’eccezione, infatti nei seguenti quattro fogli 01503, 01663, 01666 e 03124, riportanti i numeri più bassi di 
tutto il gruppo, i trattini (=), contrariamente a quelli sopra citati, sono nei fogli pari anziché in quelli dispari. I 
superiori dati, verosimilmente mi fanno ritenere che la stampa del 60 lire dentellato a blocco è stata ottenuta 
da una lastra di due tavole e che i fogli con i trattini sono della seconda tavola. 
 

 
Fig. 3 – Numeratori dei fogli senza i trattini (=) rosa a fianco del 91°esemplare  

 

Il concetto di cui sopra è avvalorato anche dai seguenti altri elementi: Nei fogli con i due (=), Le quattro croci 
di registro, oltre ad avere una struttura leggermente diversa, sono, assieme alle scritte FLUORESCENTE, IL 
FOGLIO DI … VALE LIRE 6000, ed al NUMERATORE, spostati in basso di circa 1 mm, rispetto ai fogli senza. 
Inoltre il bordo di sinistra sopra la A di FRANCOBOLLI presenta due piccole strisce verticali di circa 7 mm 
(Fig. 4). Colgo l’occasione per segnalare una piccola varietà di riporto, l’unica riscontrata in questo valore, 
cioè, un piccolo trattino verde sopra la I di I.P.Z.S. del primo esemplare. 
 

 
Fig. 4 – Particolare presente nel bordo dei fogli con i trattini (=) 

rosa  
Fig. 5 – Primo particolare presente nel bordo dei fogli 

 senza i trattini (=) rosa 
 

Nei fogli senza, nel bordo sinistro sono presenti:  
a) grossa struttura verde di oltre un cm., formata da vari tratti verticali ed uno orizzontale, a fianco del 1° 

esemplare (Fig. 5);  
b) due trattini verdi di circa 4.5 mm cadauno, posti il primo all’interno della G e l’altro sotto la O di 

FOGLIO (Fig. 6). 



 60 

 
Fig. 6 – Fogli senza trattini (=) rosa a fianco del 91° esemplare 

 

L’ultima osservazione rilevata riguarda i 3 fogli del gruppo che riportano i numeri più alti (98685, 98686 e 
98799), dove in nessuno dei tre compare il segno dei trattini (Fig. 7), che può far supporre l’appartenenza ad 
una sola tavola, cioè la prima.  
 

 
Fig. 7 – Angoli inferiori Sx dei fogli 98799-09686-98685 senza le due barrette (=) rosa 

 

Io invece ritengo che i due fogli col numero dispari appartengono alla prima tavola e quello pari alla seconda. 
Ciò in quanto gli elementi dei margini dei fogli sono molto simili a quelli descritti precedentemente. Però 
suppongo che questi tre fogli derivano da una differente lastra di stampa, composta sempre da due tavole, 
non solo per la mancanza dei trattini ma anche per la diversa struttura delle croci di registro, e ancor più per 
la macchia rosa a forma di graffio (Fig. 8), presente nei due fogli dispari, e posizionata all’interno e sotto la U 
della scritta FLUORESCENTE. 
 

 
Fig. 8 

Chiudo questo argomento con la certezza di essere riuscito, almeno credo, a soddisfare la curiosità ed il 
desiderio di conoscere il significato dei trattini (=) rosa posti a fianco del 91° esemplare del foglio del 60 lire 
Castelli dentellato a Blocco.  
Prossimamente seguirà la descrizione di un altro ritrovamento inedito ed altrettanto interessante.  

GIOVAMBATTISTA SPAMPINATO 
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RIEPILOGO DELLE CARTE VALORI EMESSE NEL 2016 (TABELLE, DECRETI, GAZZETTE E CODICI 

D’EMISSIONE) 

 

anno 2015, filatelicamente, sarebbe dovuto essere quello del nuovo modus operandi ministeriale, 
cogliendo le lamentale dei filatelisti: meno valori e degli stessi più basse tirature. Peccato che si sia 
difettato anche nel 2016 in comunicazione e soprattutto in precisione. 

Nella prima tabella solo un valore ha, per così dire, sforato la temporalità della filiera armonica: previsione, 
protocollazione, stampa e vendita di esso, evidenziato in rosso. Il valore per la “Federazione Pugilistica 
Italiana” del 2 marzo 2016 ha avuto il proprio decreto ben 9 mesi dopo, a dicembre, ed è stato inserito in G.U. 
solo nel giugno 2017, ben 18 mesi dopo. Mera dimenticanza 
Nelle tabelle riportate in seguito, quelle per Codice Emissione e per Data, e nelle relative Gazzette Ufficiali 
allegate, noterete che non si è rispettata nessuna regola di matematica elementare. Difatti nella maggior parte 
delle emissioni, le tirature sono state evidenziate in giallo, a significare che dividendo il numero dei valori 
stampati per il numero degli stessi contenuti in un foglio non si ottiene un valore intero ma decimale. Molto 
strano ci verrebbe da dire, ma neanche le annate precedenti sono state sanate con decreto per quanto riguarda 
le effettive tirature. Nessuna rettifica è comparsa sulla Gazzetta Ufficiale del 2017. Attendiamo le rettifiche a 
sanatoria nei prossimi numeri della stessa. Un’altra annotazione riguarda le tirature delle serie ordinarie, ad 
esempio “Piazze d’Italia”, che non recano nessun numero poiché ovviamente per le stesse non viene mai dato. 
Si ricorda che, come sottolineato sul sito del Mi.S.E., la emissione e fabbricazione delle carte-valori postali è, 
per legge, prerogativa dello Stato, delegata, nel caso, al Ministero dello sviluppo economico in via esclusiva, 
ai sensi della normativa vigente. Al dicastero compete perciò la programmazione e l’emissione delle carte-
valori postali dello Stato. Di contro la commercializzazione, distribuzione e vendita delle stesse è affidata a 
Poste italiane S.p.A. che è concessionaria del servizio Postale universale. La vendita delle carte valori, i 
francobolli ed interi, deve essere effettuata da tutti gli uffici postali e dai rivenditori di generi di monopolio, 
sempre autorizzati, secondo l’attuale normativa. 
Il Ministero dello sviluppo economico fa la seguente distinzione sulla natura delle carte valori: 

 carte-valori postali commemorative e celebrative, tese a commemorare personaggi o a celebrare ricorrenze o 
avvenimenti, autorizzate con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dello Sviluppo 
Economico; 

 carte-valori postali ordinarie, autorizzate con decreto ministeriale emanato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Il ministero precisa che le carte valori postali ordinarie sono quelle appartenenti a serie di uso corrente, a 
tiratura illimitata: Donne nell’Arte, Alti Valori, Castelli d’Italia, Posta Italiana, Posta Prioritaria etc. 
In fine è posta la tabella generica relativa all’elenco dei Decreti e Gazzette Ufficiali riportanti indicazioni 
previsionali di alcune emissioni dell’anno 2016.  
 

SERGIO MENDIKOVIC 
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ELENCO DEI VALORI EMESSI NEL 2016 IN ORDINE DI DATA 

(DECRETI E GAZZETTE UFFICIALI) 
 

Data 
emissione Descrizione dell’emissione Data 

Decreto 
Gazzetta 
Ufficiale 

G.U. 
Pag. 

14.01.2016 Quotidiano La Repubblica 08.01.2016 n°50 
del 01.03.2016 81 

31.01.2016 Nuova Antologia 25.01.2016 n°49 
del 29.02.2016 32 

12.02.2016 Elio Vittorini 02.02.2016 n°48 
del 27.02.2016 10 

13.02.2016 Carnevale di Viareggio 25.01.2016 n°49 
del 29.02.2016 33 

14.02.2016 San Valentino 02.02.2016 n°48 
del 27.02.2016 11 

19.02.2016 Ospedale Meyer 16.02.2016 n°67 
del 21.03.2016 124 

25.02.2016 Benedetto Croce 15.02.2016 n°67 
del 21.03.2016 123 

27.02.2016 Don Gnocchi 15.02.2016 n°67 
del 21.03.2016 122 

02.03.2016 Federazione Pugilistica Italiana 22.12.2016 n°131 
del 08.06.2017 13 

05.03.2016 Quotidiano Corriere della Sera 26.02.2016 n°67 
del 21.03.2016 127 

18.03.2016 Fondazione Istituto Sacra Famiglia 01.03.2016 n°67 
del 21.03.2016 129 

25.03.2016 Sacra Spina di Andria 14.03.2016 n°137 
del 14.06.2016 57 

11.04.2016 Vini DOCG 04.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 61 

11.04.2016 Vinitaly marchio storico 04.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 61 

11.04.2016 Vinitaly cinquantenario 04.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 61 

22.04.2016 Giornata nazionale salute della donna 07.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 63 

22.04.2016 WWF ITALIA 50° anniversario 07.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 62 

05.05.2016 Totocalcio 70° anniversario 20.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 65 

06.05.2016 Centro Sportivo Italiano 110° anniversario 20.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 66 

07.05.2016 Targa Florio, in occasione della centesima edizione 02.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 23 

09.05.2016 Vittorio Occorsio e Francesco Coco vittime del terrorismo 28.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 67 

09.05.2016 PostEurop € 0,95 28.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 68 

09.05.2016 PostEurop € 1,00 28.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 68 

14.05.2016 Corallo rosso di Alghero 19.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 25 

01.06.2016 
Corpo Militare della Croce Rossa Italiana, 150° anniversario della 
istituzione 

19.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 24 

02.06.2016 70° anniversario della Repubblica e delle Pari Opportunità 23.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 26 

02.06.2016 70° anniversario dell’estensione del diritto al voto alle donne  23.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 26 

02.06.2016 40° anniversario della nomina del primo ministro donna 23.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 28 

27.06.2016 Squadra vincitrice del Campionato di calcio di serie A 13.062016 n°200 
del 26.08.2016  

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» Piazza della Repubblica in Roma 
relativo alla tariffa B. 

22.02.2016 n°67 
del 21.03.2016 125 

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» Piazza della Signoria, in Firenze, 
relativo alla tariffa B Zona3-50gr. 

26.02.2016 n°67 
del 21.03.2016 128 

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» Piazza San Carlo in Torino, 
relativo alla tariffa B Zona1-50gr. 

14.03.2016 n°137 
del 14.06.2016 58 
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Data 
emissione Descrizione dell’emissione Data 

Decreto 
Gazzetta 
Ufficiale 

G.U. 
Pag. 

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» Piazza del Duomo in Milano, 
relativo alla tariffa B 50gr. 

14.03.2016 n°137 
del 14.06.2016 59 

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» Piazza del Plebiscito in Napoli, 
relativo alla tariffa B Zona1. 

14.03.2016 n°137 
del 14.06.2016 60 

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» dedicato a piazza De Ferrari in 
Genova relativo alla tariffa B Zona2 50g. 

26.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 29 

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» dedicato a piazza Maggiore in 
Bologna relativo alla tariffa B Zona3 

26.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 30 

02.07.2016 
Serie ordinaria «Piazze d’Italia» dedicato a piazza Ruggiero Settimo 
in Palermo relativo alla tariffa B Zona2 

13.06.2016 n°200 
del 26.08.2016 34 

05.07.2016 Federazione Italiana Tiro a Volo, 90° anniversario della fondazione 13.06.2016 n°200 
del 26.08.2016 32 

07.07.2016 Santa Francesca Saverio Cabrini, 70° della canonizzazione 04.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 22 

26.07.2016 Slow Food, 30° della fondazione 04.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 19 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Albenga (SV 05.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 21 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Camerino (MC 05.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 21 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Carovilli (IS) 05.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 21 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Sperlinga (EN) 05.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 21 

17.08.2016 Umberto Boccioni, centenario della scomparsa 26.05.2016 n°200 
del 26.08.2016 31 

31.08.2016 Luchino Visconti 09.08.2016 n°295 
del 19.12.2016 27 

31.08.2016 Anna Magnani 09.08.2016 n°295 
del 19.12.2016 27 

23.09.2016 Aldo Moro, centenario della nascita 13.09.2016 n°37 
del 13.02.2016 35 

24.09.2016 
III Centenario del Bando del Granduca di Toscana “Sopra la 
Dichiarazione de’ Confini delle quattro Regioni Chianti, Pomino, 
Carmignano e Vald’Arno di Sopra 

13.09.2016 n°37 
del 13.02.2016 36 

27.09.2016 Salini-Impregiro 110° anniversario 20.04.2016 n°137 
del 14.06.2016 64 

27.09.2016 Pietro Calamandrei, 60° anniversario della scomparsa 04.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 20 

29.09.2016 Antonio Mattei biscottificio s.r.l. 27.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 26 

30.09.2016 “Il Secolo XIX”, 130° anniversario della fondazione 27.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 24 

01.10.2016 Speck Alto Adige IGP 27.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 23 

03.10.2016 Riso Gallo, 160° anniversario della fondazione 13.06.2016 n°200 
del 26.08.2016 33 

15.10.2016 Mantova Capitale Italiana della Cultura 2016 26.02.2016 n°67 
del 21.03.2016 126 

15.10.2016 Teresio Olivelli, centenario della nascita 21.09.2016 n°37 
del 13.02.2016 39 

17.10.2016 Leche League International, 60° anniversario della fondazione 13.09.2016 n°37 
del 13.02.2016 37 

2010.2016 Accademia Nazionale di Santa Cecilia  27.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 25 

20.10.2016 Biblioteca Nazionale Marciana in Venezia 27.07.2016 n°295 
del 19.12.2016 25 

21.10.2016 Giornata della Filatelia 13.09.2016 n°37 
del 13.02.2016 38 

28.10.2016 Cinquantesima edizione di Lucca Comics 25.10.2016 n°37 
del 13.02.2016 40 

04.11.2016 Angeli del fango, 50° anniversario dell’alluvione di Firenze 28.10.2016 n°37 
del 13.02.2016 41 

08.11.2016 EICMA – Esposizione Mondiale del Motociclismo 03.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 42 

18.11.2016 Pastificio De Cecco, 130° anniversario della fondazione 03.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 43 

20.11.2016 UNICEF, 70° anniversario della istituzione 03.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 44 
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Data 
emissione Descrizione dell’emissione Data 

Decreto 
Gazzetta 
Ufficiale 

G.U. 
Pag. 

25.11.2016 Villa Grock in Imperia 17.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 49 

25.11.2016 Forte di Bard 17.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 49 

25.11.2016 Atleta di Fano 17.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 49 

25.11.2016 Chiesa di Santa Maria della Croce in Casarano 17.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 49 

25.11.2016 Teatro Comunale “Bonci” di Cesena 17.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 49 

25.11.2016 Basilica Santuario di Santa Maria della Quercia in Viterbo 17.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 49 

30.11.2016 Accademia di Francia in Roma, 350° anniversario della fondazione 
(emissione congiunta con la Francia) 03.11.2016 n°37 

del 13.02.2016 45 

30.11.2016 60° Anniversario del patto di gemellaggio tra le città di Roma e 
Parigi 03.11.2016 n°37 

del 13.02.2016 45 

02.12.2016 Maestrelli, nel 40° anniversario della scomparsa 03.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 46 

05.12.2016 Leonardo Ximènes, nel terzo centenario della nascita 03.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 47 

06.12.2016 Coppa Davis 03.11.2016 n°37 
del 13.02.2016 48 

07.12.2016 Il Santo Natale religioso 13.09.2016 n°295 
del 19.12.2016 28 

07.12.2016 Il Santo Natale laico 13.09.2016 n°295 
del 19.12.2016 28 

 
 

ELENCO DEI VALORI EMESSI NELL’ANNO 2016 IN ORDINE DI DATA 
(TIRATURE E NUMERO DEI FOGLI) 

 

Data 
Emissione 

Descrizione 
Tiratura 
Valore 

Fogli 
da 

Nr fogli 
emessi 

13.01.2015 Quotidiano La Repubblica 800.000 45 17.777,78 

31.01.2016 Nuova Antologia 800.000 45 17.777,78 

13.02.2016 Carnevale di Viareggio 800.000 45 17.777,78 

12.02.2016 Elio Vittorini 800.000 45 17.777,78 

14.02.2016 San Valentino 800.000 50 16.000 

25.02.2016 Benedetto Croce 800.000 28 28.571,43 

27.02.2016 Carlo Gnocchi 800.000 45 17.777,78 

19.02.2016 Ospedale Pediatrico Meyer 800.000 45 17.777,78 

02.03.2016 Federazione Pugilistica Italiana 800.000 45 17.777,78 

05.03.2016 Corriere della Sera 800.000 28 28.571,43 

18.03.2016 Fondazione Istituto Sacra Famiglia 800.000 45 17.777,78 

25.03.2016 Sacra Spina Andra 800.000 28 28.571,43 

11.04.2016 Vini Docg (13 valori) * * 400.000 

11.04.2016 Vinitaly cinquantenario 500.000 45 11.111,11 

11.04.2016 Vinataly marchio storico 500.000 45 11.111,11 

15.10.2016 Mantova Capitale Italiana della Cultura 800.000 45 17.777,78 

02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” – Piazza della Repubblica in Roma, tariffa B; * * * 
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02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” – Piazza del Duomo in Milano, tariffa B 50 g;  * * * 

02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” –Piazza del Plebiscito in Napoli, tariffa B Zona1; . * * * 

02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” –Piazza San Carlo in Torino, tariffa B Zona1 50 g; * * * 

02.07.2016 
Serie “Piazze d’Italia” – Piazza Ruggiero Settimo in Palermo, tariffa B 
Zona2;  

* * * 

02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” –Piazza de Ferrari in Genova, tariffa B Zona2  50 g;  * * * 

02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” –Piazza Maggiore in Bologna, tariffa B Zona3  * * * 

02.07.2016 
Serie “Piazze d’Italia” –Piazza della Signoria in Firenze, tariffa B Zona3 
50 g. 

* * * 

22.04.2016 Giornata nazionale dedicata alla salute della donna 800.000 45 17.777,78 

22.04.2016 WWF Italia, 50° anniversario della fondazione 800.000 28 28.571,43 

05.05.2016 Totocalcio, 70° anniversario della istituzione 600.000 45 13.333,33 

06.05.2016 Centro Sportivo Italiano, nel 110° anniversario della fondazione 1.200.000 45 26.666,67 

06.05.2016 Targa Florio 600.000 45 13.333,33 

09.05.2016 Vittorio Occorsio e Francesco Coco, vittime del terrorismo 800.000 28 28.571,43 

09.05.2016 PostEurop da € 0,95 600.000 45 13.333,33 

09.05.2016 PostEurop da € 1,00 600.000 45 13.333,33 

14.05.2016 Il corallo rosso di Alghero 800.000 45 17.777,78 

27.09.2016 Gruppo Salini-Impregilo, nel 110° anniversario della fondazione 800.000 45 17.777,78 

06.12.2016 Coppa Davis 600.000 45 13.333,33 

01.06.2016 
Corpo Militare della Croce Rossa Italiana, nel 150° anniversario della 
istituzione 

600.000 45 13.333,33 

02.06.2016 70° anniversario dell’estensione del diritto di voto alle donne 800.000 28 28.571,43 

02.06.2016 40° anniversario della nomina del primo ministro donna 800.000 28 28.571,43 

27.06.2016 Squadra vincitrice campionato seria A (foglietto) 6.000.000 5 1.200.000 

03.10.2016 Riso Gallo 160° anniversario della fondazione 800.000 28 28.571,43 

05.07.2016 Federazione Italiana Tiro a Volo, 90° anniversario fondazione 800.000 45 17.777,78 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Albenga (SV) 600.000 28 21.428,57 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Camerino (MC) 600.000 28 21.428,57 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Carovilli (IS) 600.000 28 21.428,57 

06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Sperlinga (EN) 600.000 28 21.428,57 

17.08.2016 Umberto Boccioni, centenario della scomparsa 800.000 28 28.571,43 

02.06.2016 70° anniversario della Repubblica e delle Pari Opportunità 800.000 28 28.571,43 

07.07.2016 Santa Francesca Saverio Cabrini, 70° anniversario della canonizzazione 600.000 28 21.428,57 

26.07.2016 Slow Food, 30° anniversario della fonadzione 600.000 28 21.428,57 

31.08.2016 Anna Magnani 500.000 45 11.111,11 

31.08.2016 Luchino Visconti 500.000 45 11.111,11 

27.09.2016 Pietro Calamandrei, nel 60° anniversario della scomparsa 600.000 45 13.333,33 

23.09.2016 Aldo Moro, 100° della nascita 600.000 45 13.333,33 
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24.09.2016 
III Centenario del Bando del Granduca di Toscana “Sopra la Dichiarazione 
de’ Confini delle quattro Regioni Chianti, Pomino, Carmignano e 
Vald’Arno di Sopra” 

600.000 28 21.428,57 

29.09.2016 Antonio Mattei biscottificio s.r.l. 600.000 28 21.428,57 

30.09.2016 “Il Secolo XIX”, nel 130° anniversario della fondazione 800.000 45 17.777,78 

01.10.2016 Speck Alto Adige IGP 600.000 28 21.428,57 

17.10.2016 Leche League International, nel 60° anniversario della fondazione 600.000 45 13.333,33 

20.10.2016 Accademia Nazionale di Santa Cecilia 600.000 45 13.333,33 

20.10.2016 Biblioteca Nazionale Marciana in Venezia 600.000 45 13.333,33 

21.10.2016 Giornata della Filatelia 400.000 45 8.888,89 

28.10.2016 50° edizione di Lucca Comics 800.000 45 17.777,78 

15.10.2016 Teresio Olivelli, nel centenario della nascita 600.000 45 13.333,33 

04.11.2016 Angeli del fango, 50° anniversario dell’alluvione di Firenze 800.000 45 17.777,78 

08.11.2016 EICMA – Esposizione Internazionale del Ciclo e Motociclo 800.000 45 17.777,78 

18.11.2016 Pastificio De Cecco, nel 130° anniversario della fondazione 800.000 45 17.777,78 

25.11.2016 Villa Grock in Imperia 600.000 28 21.428,57 

25.11.2016 Forte di Bard, 600.000 28 21.428,57 

25.11.2016 Atleta di Fano 600.000 28 21.428,57 

25.11.2016 Chiesa di Santa Maria della Croce in Casarano 600.000 28 21.428,57 

25.11.2016 Teatro Comunale “Bonci” di Cesena  600.000 28 21.428,57 

25.11.2016 Basilica Santuario di Santa Maria della Quercia in Viterbo 600.000 28 21.428,57 

30.11.2016 
Accademia di Francia in Roma, 350° anniversario della fondazione 
(emissione congiunta con la Francia)  

800.000 45 17.777,78 

30.11.2016 60° Anniversario del patto di gemellaggio tra le città di Roma e Parigi 600.000 28 21.428,57 

02.12.2016 Maestrelli, nel 40° anniversario della scomparsa 600.000 45 13.333,33 

07.12.2016 Il Santo Natale religioso 600.000 28 21.428,57 

07.12.2016 Il Santo Natale laico 600.000 45 13.333,33 

20.11.2016 UNICEF, nel 70° anniversario della istituzione 800.000 45 17.777,78 

05.12.2016 Leonardo Ximènes, nel terzo centenario della nascita 600.000 45 13.333,33 
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CHIAMATEMI SEMPLICEMENTE “CODICE EMISSIONE” 
onostante si sia fornita, negli articoli precedenti, l’esatta denominazione del nostro “codice” 
purtroppo negli ambienti filatelici, editoriali, viene ancora definito erroneamente “Codice a Barre”. 
Nelle due precedenti pubblicazione scritte assieme all’amico Giuseppe ci siamo anche spinti oltre 

tentando di plattare tutti i codici, dal n°1, associandoli ad una specifica carta valore postale. Ovviamente 
molti sono stati i benevoli sorrisi che hanno accolto il nostro lavoro quando i numeri sono stati attribuiti ai 
francobolli anteriori al n°1203 “La Giornata della Filatelia” del 10 ottobre 2008, che per primo ha avuto 
impresso sulla cimosa il codice emissione. Incredulità è stata riservata all’attribuzione di codici ai quei valori 
emessi in foglietti che non ne recano alcuno. Questi codici sono stati evidenziati in rosso proprio a rimarcare 
che esistono, anche nella seguente tabella esplicativa del 2016. La domanda più frequente che ci è stata rivolta: 
Perché li avete chiamati “Codice di Emissione”? Abbiamo risposto che si tratta di un vero e proprio 
sequenziale di protocollo. 
Con gioia ora documentiamo che la modulistica di Poste Italiane ci viene in soccorso. Anche Poste infatti li 
chiama, o meglio li chiamava, “codice emissione”.  

 
 

Attualmente nel sito di Poste italiane, dopo ristrutturazioni interne, al nostro “codice emissione” è 

stato attribuito la denominazione “codice Sap”, come dalla seguente figura. 

 
 

N 
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Le due figure sono, nel tempo, degli stralci dell’elenco delle Carte Valori Postali (CVP) di cui possono 

far richiesta le rivendite autorizzate. Noterete che il primo valore riportato nelle due immagini 

riguarda la emissione dedicata ad “Enrico Mattei” recante nel tempo il proprio “codice emissione” o 

l’attuale “codice Sap”. La sua numerazione molto bassa, il n°1035, ci fornisce la prova di quanto 

abbiamo già affermato e che cioè il “codice” esisteva da prima che apparisse sulla cimosa.  

Si spera che queste brevi note possano aver dato una risposta chiara e definitiva sull’argomento. Nella 

tabella sottostante possiamo notare che le tirature dei codici sono falsate, con decimali, il tutto dovuto 

all’erronea comunicazione delle tirature, nel decreto, sulla Gazzetta Ufficiale e nei comunicati stampa 

di Poste italiane. 
SERGIO MENDIKOVIC 

 

ELENCO DEI CODICI NUMERICI DI EMISSIONE ATTRIBUITI AI VALORI POSTALI EMESSI 
NELL’ANNO 2016 

 

Codice Emissione 
Data 

Emissione 
Descrizione 

Nr. Tiratura 
Nr per 
foglio 

1714 35.555,56 2 13.01.2015 Quotidiano La Repubblica 

1715 35.555,56 2 31.01.2016 Nuova Antologia 

1716 35.555,56 2 13.02.2016 Carnevale di Viareggio 

1717 35.555,56 2 12.02.2016 Elio Vittorini 

1718 32.000 2 14.02.2016 San Valentino 

1719 57.142,86 2 25.02.2016 Benedetto Croce 

1720 35.555,56 2 27.02.2016 Carlo Gnocchi 

1721 35.555,56 2 19.02.2016 Ospedale Pediatrico Meyer 

1722 35.555,56 2 02.03.2016 Federazione Pugilistica Italiana 

1723 57.142,86 2 05.03.2016 Corriere della Sera 

1724 35.555,56 2 18.03.2016 Fondazione Istituto Sacra Famiglia 

1725 57.142,86 2 25.03.2016 Sacra Spina Andra 

1726 400.000 1 11.04.2016 Vini Docg (13 valori) 

1727 22.222,22 2 11.04.2016 Vinitaly cinquantenario 

1728 22.222,22 2 11.04.2016 Vinataly marchio storico 

1729 35.555,56 2 15.10.2016 Mantova Capitale Italiana della Cultura 

1730 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” - Piazza della Repubblica in Roma, tariffa B; 

1731 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” - Piazza del Duomo in Milano, tariffa B 50 g;  

1732 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” -Piazza del Plebiscito in Napoli, tariffa B Zona1; . 

1733 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” -Piazza San Carlo in Torino, tariffa B Zona1 50 g; 

1734 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” - Piazza Ruggiero Settimo in Palermo, tariffa B Zona2;  

1735 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” -Piazza de Ferrari in Genova, tariffa B Zona2  50 g;  

1736 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” -Piazza Maggiore in Bologna, tariffa B Zona3  

1737 * 2 02.07.2016 Serie “Piazze d’Italia” -Piazza della Signoria in Firenze, tariffa B Zona3 50 g. 

1738 35.555,56 2 22.04.2016 Giornata nazionale dedicata alla salute della donna 
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Codice Emissione 
Data 

Emissione 
Descrizione 

Nr. Tiratura 
Nr per 
foglio 

1739 57.142,86 2 22.04.2016 WWF Italia, 50° anniversario della fondazione 

1740 26.666,67 2 05.05.2016 Totocalcio, 70° anniversario della istituzione 

1741 53.333,33 2 06.05.2016 Centro Sportivo Italiano, nel 110° anniversario della fondazione 

1742 26.666,67 2 06.05.2016 Targa Florio 

1743 57.142,86 2 09.05.2016 Vittorio Occorsio e Francesco Coco, vittime del terrorismo 

1744 26.666,67 2 09.05.2016 PostEurop da € 0,95 

1745 26.666,67 2 09.05.2016 PostEurop da € 1,00 

1746 35.555,56 2 14.05.2016 Il corallo rosso di Alghero 

1747 35.555,56 2 27.09.2016 Gruppo Salini-Impregilo, nel 110° anniversario della fondazione 

1748 26.666,67 2 06.12.2016 Coppa Davis 

1749 26.666,67 2 01.06.2016 
Corpo Militare della Croce Rossa Italiana, nel 150° anniversario della 
istituzione 

1750 57.142,86 2 02.06.2016 70° anniversario dell’estensione del diritto di voto alle donne 

1751 57.142,86 2 02.06.2016 40° anniversario della nomina del primo ministro donna 

1752 * * 27.06.2016 Squadra vincitrice campionato seria A (foglietto) 

1753 57.142,86 2 03.10.2016 Riso Gallo 160° anniversario della fondazione 

1754 35.555,56 2 05.07.2016 Federazione Italiana Tiro a Volo, 90° anniversario fondazione 

1755 42.857,14 2 06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Albenga (SV) 

1756 42.857,14 2 06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Camerino (MC) 

1757 42.857,14 2 06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Carovilli (IS) 

1758 42.857,14 2 06.08.2016 Patrimonio naturale e paesaggistico il Turismo: Sperlinga (EN) 

1759 57.142,86 2 17.08.2016 Umberto Boccioni, centenario della scomparsa 

1760 57.142,86 2 02.06.2016 70° anniversario della Repubblica e delle Pari Opportunità 

1761 42.857,14 2 07.07.2016 Santa Francesca Saverio Cabrini, 70° anniversario della canonizzazione 

1762 42.857,14 2 26.07.2016 Slow Food, 30° anniversario della fonadzione 

1763 22.222,22 2 31.08.2016 Anna Magnani 

1764 22.222,22 2 31.08.2016 Luchino Visconti 

1765 26.666,67 2 27.09.2016 Pietro Calamandrei, nel 60° anniversario della scomparsa 

1766 26.666,67 2 23.09.2016 Aldo Moro, 100° della nascita 

1767 42.857,14 2 24.09.2016 
III Centenario del Bando del Granduca di Toscana “Sopra la Dichiarazione de’ 
Confini delle quattro Regioni Chianti, Pomino, Carmignano e Vald’Arno di 
Sopra” 

1768 42.857,14 2 29.09.2016 Antonio Mattei biscottificio s.r.l. 

1769 35.555,56 2 30.09.2016 “Il Secolo XIX”, nel 130° anniversario della fondazione 

1770 42.857,14 2 01.10.2016 Speck Alto Adige IGP 

1771 26.666,67 2 17.10.2016 Leche League International, nel 60° anniversario della fondazione 

1772 26.666,67 2 20.10.2016 Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
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Codice Emissione 
Data 

Emissione 
Descrizione 

Nr. Tiratura 
Nr per 
foglio 

1773 26.666,67 2 20.10.2016 Biblioteca Nazionale Marciana in Venezia 

1774 17.777,78 2 21.10.2016 Giornata della Filatelia 

1775 35.555,56 2 28.10.2016 50° edizione di Lucca Comics 

1776 26.666,67 2 15.10.2016 Teresio Olivelli, nel centenario della nascita 

1777 35.555,56 2 04.11.2016 Angeli del fango, 50° anniversario dell’alluvione di Firenze 

1778 35.555,56 2 08.11.2016 EICMA - Esposizione Internazionale del Ciclo e Motociclo 

1779 35.555,56 2 18.11.2016 Pastificio De Cecco, nel 130° anniversario della fondazione 

1780 42.857,14 2 25.11.2016 Villa Grock in Imperia 

1781 42.857,14 2 25.11.2016 Forte di Bard, 

1782 42.857,14 2 25.11.2016 Atleta di Fano 

1783 42.857,14 2 25.11.2016 Chiesa di Santa Maria della Croce in Casarano 

1784 42.857,14 2 25.11.2016 Teatro Comunale “Bonci” di Cesena  

1785 42.857,14 2 25.11.2016 Basilica Santuario di Santa Maria della Quercia in Viterbo 

1786 35.555,56 2 30.11.2016 
Accademia di Francia in Roma, 350° anniversario della fondazione (emissione 
congiunta con la Francia)  

1787 42.857,14 2 30.11.2016 60° Anniversario del patto di gemellaggio tra le città di Roma e Parigi 

1788 26.666,67 2 02.12.2016 Maestrelli, nel 40° anniversario della scomparsa 

1789 42.857,14 2 07.12.2016 Il Santo Natale religioso 

1790 26.666,67 2 07.12.2016 Il Santo Natale laico 

1791 35.555,56 2 20.11.2016 UNICEF, nel 70° anniversario della istituzione 

1792 26.666,67 2 05.12.2016 Leonardo Ximènes, nel terzo centenario della nascita 

 

ELENCO DEI DECRETI E GAZZETTE UFFICIALI 
RIPORTANTI INDICAZIONI GENERICHE PREVISIONALI DI ALCUNE EMISSIONI 

ANNO 2016 
 

Descrizione dell’emissione Data 
Decreto 

Gazzetta 
Ufficiale 

G.U. 
Pag 

Emissione di carte-valori postali recanti una indicazione di valore facciale 
espressa non più in valuta nazionale, bensì con un segno convenzionale 
corrispondente al prezzo pro tempore del servizio. (15A05850) 

08.07.2015 
n°175 

del 28.07.2015 
65 

Emissione di carte valori postali recanti codici convenzionali 
corrispondenti alle principali tariffe di posta ordinaria. (15A08333) 

19.10.2015 
n°263 

del 11.11.2015 
72 

Emissione, nell’anno 2016, di francobolli ordinari appartenenti alle serie 
aventi come tematiche «il Patrimonio artistico e culturale italiano», «lo 
Sport», il «Patrimonio naturale e paesaggistico», «le Eccellenze del 
sapere», «le Eccellenze del sistema produttivo ed economico», «il Senso 
civico» e «le Ricorrenze». (16A01524) 

08.01.2016 
n°50 

del 08.01.2016 
80 

Autorizzazione all’emissione di carte valori postali per l’anno 2016. 
(16A05065) 

DPR 
07.01.2016 

n°158 
del 08.07.2016 

34 

Autorizzazione all’emissione integrativa di carte-valori postali 
commemorative e celebrative per l’anno 2016. (16A06466) 

DPR 
11.07.2016 

n°203 
del 31.08.2016 

42 
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MARCOFILIA SALERNITANA 2017 
 

    
Numero:1214 
Data: 04.01.2017 
Località: Nocera Inferiore 
Filiale: Salerno.1 
66° anniversario Polisportiva 
Folgore 

Numero:607 
Data: 17.03.2017 
Località: Paestum 
Filiale: Salerno.1 
Meeting Mercato privato 
AT Sud 

Numero:682 
Data: 11.03.2017 
Località: Salerno 
Filiale: Salerno.1 
Presentazione Culla della 
Vita 

Numero:727 
Data: 08.04.2017 
Località: Salerno 
Filiale: Salerno.1 
17 Edizione Mostra della 
Minerva 

  

  

Numero:1068 
Data: 13.06.2017 
Località: Montesano Sulla 
Marcellana 
Filiale: Sala Consilina 
Elevazione a Santuario 

Numero:1235 
Data: 08.08.2017 
Località: Centola 
Filiale: Sala Consilina 
VIII Ed. Viandando 

  

 

QUOTA SOCIALE 2017 
Sono in riscossione le quote associative per l’anno 2017. L’importo è rimasto invariato ed è pari ad € 35,00 che 
potrà essere pagato direttamente al Tesoriere oppure tramite ricarica postepay al n°4023 6009 3577 4937 
intestata al Presidente p.t. Sergio Mendikovic, con preghiera di dare comunicazione del pagamento in 
quanto l’accredito risulta anonimo: e-mail xindi1@gmail.com o telefonicamente cell. 338.968.36.48 
Si reiterano le agevolazioni, già proposte negli anni scorsi, in merito alla iscrizione al nostro sodalizio:  

 € 20,00 per i non residenti nella nostra provincia. 

 € 25,00 per le associazioni. 

 
Tra le pagine di questo numero sono stati inseriti dei loghi, meri e soli patrocini morali, di realtà filateliche e culturali a 

noi vicine. (NdR) 

 

Cont@tti Red@zione 

Staff Redazione: Sergio Mendikovic - Aniello Veneri e Giuseppe Preziosi 

Per suggerimenti, segnalazioni, correzioni, critiche, apprezzamenti, chiarimenti, offerte di collaborazione e quant’altro, 
potete contattare: 

anielloveneri@libero.it - gprezios@libero.it. - sergio.mendikovic@poste.it 
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